
  

 
 
 
 
 
 

  
 
  
 
 

Xiv domenica del tempo ordinario 
Dal Vangelo di Luca (Lc 10,1-12.17-20) 

In quel tempo, 1il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due 

davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La 

messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore 

della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando 

come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non 

fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 

prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra 

pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, 

mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla 

sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una 

città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati 

che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando 

entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: 

“Anche la polvere della vostra città, 

che si è attaccata ai nostri piedi, noi la 

scuotiamo contro di voi; sappiate però 

che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico 

che, in quel giorno, Sòdoma sarà 

trattata meno duramente di quella 

città». 

I settantadue tornarono pieni di gioia, 

dicendo: «Signore, anche i demòni si 
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sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere 

dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 

serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà 

danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; 

rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». 

 

«PREGATE… PACE A QUESTA CASA… PIENI DI GIOIA»  
di don Maurizio Girolami 

Nel rapporto di discepolato tra i seguaci di Gesù e il loro Maestro, uno dei 

momenti più significativi è l’invio in missione. Essi diventano portatori non 

solo dell’insegnamento di Gesù, ma poiché sono inviati in suo nome, sono 

rivestiti della stessa forza e capacità di guarire, sanare, liberare dal male. 

Come Gesù, però, possono venire rifiutati e cacciati. 

Gli inviati di Gesù sono i suoi stessi discepoli, cioè chiunque accoglie il dono 

della chiamata ad essere suo amico, quindi ogni cristiano che voglia definirsi 

tale. 

Quali sono i pilastri che tengono in piedi il missionario inviato da Gesù? 

Innanzitutto la preghiera. Si prega non perché gli altri vadano, ma perché 

chi prega innanzitutto senta la responsabilità di portare il dono ricevuto. 

Senza un rapporto personale, fiducioso e confidente con il Padre si rischia 

di cadere nell’attivismo compiacente che sembra soddisfare i desideri, ma 

in realtà non dà pace. Nella preghiera invece il cuore si apre alla presenza 

di Dio e anche all’accoglienza di quanti si incontreranno nel cammino. Anche 

per chi ti perseguita. Il secondo pilastro è il portare pace. Il missionario di 

Gesù non fa guerre, non crea divisioni, non alimenta conflitti. Suo principale 

compito è essere riconciliatore delle cose spezzate, fasciare e curare con 

l’olio della misericordia quanti si sono feriti con l’odio coltivato nel cuore. Il 

terzo pilastro è la gioia. Il frutto della missione è sempre la gioia. Quella 

calma e tranquilla che compare come improvvisa nel cuore e invade i pensieri 

e i sentimenti e fa capire che il mistero della vita è un grande dono da vivere 

e da gustare. 

Che bello essere discepoli di Gesù ed essere mandati da lui a portare pace, 

a testimoniare la gioia e vivere la preghiera come un dono. 

 



AUGURI DON DINO E DON THOMAS 

Come comunità parrocchiale manifestiamo la nostra riconoscenza e 
la nostra lode al Signore per il dono del sacerdozio di don Dino che 
festeggia domenica 3 luglio 62 anni di ordinazione e di don Thomas 
che lo stesso giorno vive la gioia del 1° anno. 

Li sosteniamo con la nostra preghiera e con il nostro affetto. 

 

 

 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 2022 

Riprende il pellegrinaggio a Lourdes promosso dalla Diocesi di Concordia – 
Pordenone presieduto dal vescovo S. E. Mons. Giuseppe Pellegrini. 
 
Il pellegrinaggio si terrà in pullman dal 5 all’11 agosto o in aereo dal 6 al 10 
agosto. Due le novità previste per chi sceglierà il viaggio in pullman: oltre al 
consueto viaggio si potrà optare per concludere la visita a Lourdes con una sosta a 
Never sulle orme di Santa Bernardetta oppure con la sosta ad Ars alla scuola di San 
Giovanni Maria Vianney. 
 
Maggiori info si possono trovare sulla locandina esposta in chiesa. 
Chiusura iscrizioni: 20 luglio 2022 o a quota raggiunta 

 
 
 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
PER LA BEATIFICAZIONE DI PAPA LUCIANI - GIOVANNI PAOLO I 

Ultima settimana per iscriversi al pellegrinaggio a Roma dal 3 a 5 settembre in 
occasione della beatificazione di papa Luciani-Giovanni Paolo I.  
Per info rivolgersi a Mario al 338-9342489. 

 

 

 

 



MADAGRESTAR 

Lunedì 4 luglio inizia in oratorio il grest parrocchiale. Ci saranno 93 giovani 
animatori e 35 adulti che saranno a servizio di 176 ragazzi e bambini per tre 
settimane. 

Accompagniamo questa esperienza con affetto, stima, e simpatia; non 
manchi la preghiera! 

 

 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

DOMENICA 3: XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 S. Messe con orario festivo; 
 La S. Messa delle ore 11.00 è sospesa per tutto 

luglio e agosto. 

MARTEDÌ 5: Ore 20.00 a Fagnigola adorazione eucaristica. 

GIOVEDÌ 7: Ore 20.00 ad Azzano adorazione eucaristica. 

DOMENICA 10: XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 S. Messe con orario festivo; 
 Durante la S. Messe delle ore 9.30 battesimo di 

Miriam Josub (di Catalin e Alexandra Tamas). 
  
 
 
 

Sono tornati alla casa del Padre MAURIZIO COVER (di anni 61) e 
MARIA FORESTI ved. Mascarin (di anni 83). 

Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 

 

 


